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PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA 

I)    Piano di monitoraggio ambientale 

1. ADDENDUM 



Questo elaborato costituisce un addendum al PMA riferito al progetto, nel piano di 

monitoraggio ambientale; le componenti ambientali potenzialmente interferite e considerate ai 

fini del monitoraggio sono: 

• Atmosfera, 

• Acque superficiali, 

• Acque sotterranee, 

• Suolo e sottosuolo, 

• Vegetazione, flora e fauna  

• Rumore. 

 

A queste componenti viene aggiunta la componente ambientale del patrimonio culturale e il 

paesaggio. 

Gli elementi da verificare sono finalizzati a controllare le dinamiche di evoluzione del contesto, 

anche al fine di identificare trasformazioni non direttamente riconducibili alla realizzazione delle 

previsioni di progetto, ma che richiedano comunque una revisione dei suoi obiettivi e delle sue 

linee d’azione;  

allo scopo di individuare gli indicatori si è verificato che lo stesso D.Lgs. 4/2008 e s.m.i., pur 

affermando nell’Allegato VI “Contenuti del Rapporto ambientale”, lettera f, il ruolo del paesaggio 

nella valutazione e nel monitoraggio, lo colloca al pari di tutte le altre componenti ambientali 

(aria, acqua, suolo, biodiversità, …), senza riconoscere che esso è invece il prodotto delle loro 
interazioni.  

L’indice sullo stato di conservazione dei beni paesaggistici consente di valutare la rilevanza e 

l’integrità del patrimonio storico, culturale e naturale identificato,  

per avere una definizione univoca si è scelto di fare riferimento ai beni paesaggistici 

riconosciuti e tutelati dagli articoli 136 e 157 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., elementi che hanno 

contribuito a rafforzare i caratteri distintivi dei luoghi e a dare forma al patrimonio identitario. 

Gli elementi identificati sono il palazzo Fresi, Provvedimento N. 73 del 06/03/2006, ed il 

Palazzotto di via  Guerrazzi, Decreto  di Dichiarazione n. 41 del 30/01/2004. 

La carta dell’intervisibilità delle opere, esposta a seguire, evidenzia una percezione modesta 
e del tutto secondaria dai due beni censiti. 



 

 

Allo scopo documentare eventuali effetti legati al progetto sono determinati quali Indicatori 

di attuazione gli aspetti percettivi dei due elementi censiti. 

 

In fase ante operam ciascun punto sarà documentato da un’apposita scheda, corredata da 

documentazione fotografica dai diversi punti di percezione con inquadrature d’insieme che 

restituiscano lo scenario complessivamente fruibile dai punti di osservazione. 

Tale documentazione costituirà il riferimento per la costruzione dell’indice di variazione della 

percezione paesaggistica: una sorta di “scenario zero”, antecedente alla realizzazione delle opere 

rispetto al quale valutare le trasformazioni indotte. 

Mediante un semplice confronto visivo, infatti, potranno essere messe in evidenza le principali 

trasformazioni delle vedute e degli scorci percepiti dai punti di osservazione determinati in fase 

ante operam. 

L’indicatore così determinato misura il grado di conservazione dei beni paesaggistici presenti 

sul territorio. Lo scopo del monitoraggio dell’indicatore identificato è calcolare l'integrità dei valori 

individuati e la loro permanenza e/o trasformazione in relazione alla realizzazione dei lavori. 

Le valutazioni sono state suddivise in due insiemi: fattori di permanenza dei valori individuati 

dal dispositivo di tutela e fattori di compromissione intervenuti successivamente all’inizio dei 
lavori. 

Il giudizio è di tipo qualitativo e si fonda sulla verifica di parametri derivabili dalla lettura della 

permanenza dei valori all’origine della dichiarazione di notevole interesse pubblico e dalla 
valutazione della loro conservazione, trasformazione e/o compromissione. 

La calendarizzazione dei monitoraggi prevede: 



ante operam 

• realizzazione di schede dettagliate per ciascuno dei due punti, 

in operam 

• verifica semestrale con ripetizione della documentazione fotografica e confronto con la 

documentazione di base, 

pot operam 

• verifica a lavori ultimati con ripetizione della documentazione fotografica e confronto con 

la documentazione di base. 
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